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nale ma tutto era personale ed ec-
clesiale insieme. Un giorno, addirit-
tura, me lo scrisse. Mise giù, nero 
su bianco: “Vedi come anche tu 
continui a passare, come me, dal-
l’io al noi quando parli della Chie-
sa”. Era un segno evidente che 
stavo crescendo nel capire quan-
to la comunione educa, libera, fa 
crescere, anche se non mancano 
incomprensioni e inciampi. Debbo 
tantissimo alla comunione (che si-
gnifica l’amicizia della mia diocesi 
di Lugano e l’Azione Cattolica). Lì 
ho imparato ad amare la Chiesa 
ed ho concretamente capito la se-
conda specificità della vocazione 
all’Ordo Virginum: la diocesanità. 
Ma si doveva – ad un certo punto 
- dare un nome a queste coordi-
nate di laicità, diocesanità, deside-
rio profondo di dare la mia vita per 
i fratelli in un amore a 360 gradi, 
per tutti, complementare al matri-
monio. Il vescovo Eugenio mi mise 
sulla rotta dell’Ordo Virginum, toc-
cò poi a me, dopo la sua prema-
tura e dolorosissima scomparsa, 
camminare e formarmi. Di nuovo 
la Chiesa, grazie all’incontro e al-
l’attenzione di altri che dopo di lui 
si sono messi al mio fianco come 
padri, fratelli e testimoni. Una 
Chiesa non all’acqua di rose, ma 
un luogo dove mi veniva chiesto 

un impegno concreto e costante. 
Il confronto finale l’ho fatto a Mi-
lano, dove l’Ordine è una vivace e 
multicarismatica realtà di oltre un 
centinaio di laiche consacrate, im-
pegnate nel mondo e nella Chiesa, 
in un grande spettro di professioni 
e forme di vita. 
Un’ultima doverosa parola vorrei 
spenderla per il carisma della “ver-
ginità per il Regno dei Cieli”, che 
come si dice nel Nuovo Testamen-
to non è per molti in questo mon-
do. Tutti noi, creati ad immagine e 
somiglianza di un Dio che è Trinità, 
dunque relazione e amore, siamo 
fatti per l’amore. Per alcuni questa 
condizione si realizza grazie alla 
verginità, per molti, grazie al ma-
trimonio. La castità per il Regno 
dei Cieli indica un modo diverso di 
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suggerito dall’immagine degli 
sportivi che corrono per raggiun-
gere una meta, animati da un so-
gno e dalla fantasia. 
La vita di tutti giorni è una corsa 
a volte frenetica e incalzante, che 
non deve escludere lo spazio alla 
mente per sognare e vagabondare 
con i pensieri.
Come nelle attività sportive, così 
nella vita quotidiana, l’equilibro è 
originato dalla sinergia fra il corpo, 
Correre, lo spirito e la mente con 
le sue aspirazioni, i desideri e i so-
gni, Volare.

Con i racconti e le testimonianze di 
coloro che hanno fatto dello sport 
una regola di vita, abbiamo voluto 
trasmettere alle ragazze e ai ragaz-
zi un messaggio, con il tentativo 
di comunicare loro gli ideali dello 
sport e i valori in esso racchiusi, il 
suo ruolo sociale e formativo, e uno 
stimolo a perseguire attività che in-
segnano a lottare per ottenere dei 
risultati, nel rispetto dell’altro.
Il libro di 160 pagine è riccamente 
illustrato e di facile lettura. La pre-
fazione è curata dal capo del Di-
partimento dell’educazione, della 
cultura e dello sport (DECS), On. 
Gabriele Gendotti. La conclusione 
del dott. Luca Bizzini, ex calciato-
re e psicologo dello sport, con la 
carta dei diritti dei bambini nello 
sport.

Con riferimento alla fiaccola olim-
pica, sono realizzate anche delle 
scatole di fiammiferi da camino. 
Questi oggetti apparentemente in-
significanti che danno vita al fuoco 
che ci riscalda, possono diventare 
veicolo di un messaggio impor-
tante: “accendere la speranza, ri-
scaldare i cuori, illuminare il cam-
mino.”
L’utile dell’azione Corri e Vola an-
drà a favore di un programma per 
bambini disabili in Cambogia, per 
i quali la lotta alla sopravvivenza è 
una corsa giornaliera. 
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relazionarsi tra l’uomo e la donna 
che dovrebbe comunque essere 
presente temporaneamente anche 
all’interno del matrimonio: il non 
possesso e l’affermazione dell’al-
tro nella sua pienezza di integrità 
umana è preludio infatti al dono più 
profondo di sé. Infatti, anche tra gli 
sposati come è per il non sposato, 
la verginità è condizione prelimina-
re indispensabile ad un dono più 
profondo di sé e ancora più totale: 
i momenti di castità nel matrimo-
nio favoriscono la totalità del dono, 
come spiegano, tra l’altro, le analisi 
antropologiche. Questo dice che la 
castità non è contro la natura del-
l’uomo e della donna.  Quanto poi  
al suo significato “per il Regno dei 
Cieli”, ovviamente essa è richiamo 
ad un impegno per Cristo e per i 
fratelli a 360 gradi, ma dice soprat-
tutto che quella condizione fon-
data nell’amore intratrinitario che 
è amore di dono reciproco e non 
possesso, significa una “profezia” 
nel senso di testimonianza nel 
mondo di oggi della condizione di 
vita del mondo futuro, dove “non ci 
sarà più né moglie e né marito” (Mt 
22,30). Dio ha suscitato e suscita 
in questo mondo, donne e uomi-
ni che vivono già oggi il segno di 
questa condizione futura per dirci 
che tutto, anche le relazioni che vi-
viamo, che ci costituiscono e che 
sono parte della nostra vita, a par-
tire dal matrimonio, non scompa-
riranno ma resteranno nell’eternità 
ma secondo la forma piena del-
l’amore trinitario. 
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